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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii..
misura 114 “utilizzo dei servizi di consulenza”. Riformulazione e conseguente Approvazione dello schema
del provvedimento di concessione secondo le disposizioni della DGR 161 del 5 marzo 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale™;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che
all’art.8 istituisce I’ Anagrafe Unica delle Attivita Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende
agricole disponendo la obbligatorieta della registrazione in esso delle aziende agricole che intendano
intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati
adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione
2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009
del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalita di
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio
che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale & stata approvata
la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE)
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo
2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str.
rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le “Disposizioni per
I’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi
pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115,
121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per I’attivazione della progettazione
integrata di filiera (PIF);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 pubblicata sul supplemento str.
rio n. 127 al BURL n. 40 del 28/10/2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni
ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008;
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 pubblicata sul supplemento str.
rio. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009 con la quale, tra I’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed
integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA la determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra I’altro, e stato adottato un modello
organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0799 del 2 aprile 2010 con la quale si approva :
- L’elenco delle domande ammissibili, comprendente n 471 ditte beneficiarie;
- Lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 114;

VISTA la DGR n.161 del 5 marzo 2010 con la quale viene approvato il documento allegato dal titolo
“Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22
dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalita ai sensi del regolamento CE
n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle “misure
ad investimento” 111 azione 1.b; 112; 114; 121; 123 azione 1 e azione 2; 132; 3117,

CONSIDERATO necessario, a seguito dell’approvazione delle succitate riduzioni, riformulare lo schema
fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti, predisposto per la misura 114, cosi come riportato
in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

RITENUTO per quanto sopra di :

- Approvare, lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la
misura 114, cosi come riformulato, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

Rimangono, altresi, confermate, le restanti disposizioni e prescrizioni impartite con la precedente
determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010;

in conformita con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

DETERMINA

- Di Approvare, lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per
la misura 114, cosi come riformulato, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

- Di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate dell’Agricoltura della Direzione Regionale
Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie
di cui agli allegati alla determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010;

Rimangono, altresi, confermate, le restanti disposizioni e prescrizioni impartite con la precedente
determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010.

)

C:\Atto concessione
domanda singola 114

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Dr. Guido Magrini
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii.. misura 114 “utilizzo dei servizi di consulenza”. Riformulazione e conseguente Approvazione dello schema del provvedimento di concessione secondo le disposizioni della  DGR 161 del 5 marzo 2010. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 


SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str. rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 pubblicata sul supplemento str. rio n. 127 al BURL n. 40 del 28/10/2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 pubblicata sul supplemento str. rio. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA la determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un modello organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0799 del 2 aprile 2010 con la quale si approva :


· L’elenco delle domande ammissibili, comprendente n 471 ditte beneficiarie; 


· Lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 114;


VISTA la DGR n.161 del 5 marzo 2010 con la quale viene approvato il documento allegato dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle “misure ad investimento” 111 azione 1.b; 112; 114; 121; 123 azione 1 e azione 2; 132; 311”;

CONSIDERATO necessario, a seguito dell’approvazione delle succitate riduzioni, riformulare lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti, predisposto per la misura 114, così come riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione;


RITENUTO per quanto sopra di : 


· Approvare, lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 114, così come riformulato, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione.

Rimangono, altresì, confermate, le restanti disposizioni e prescrizioni impartite con la precedente determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010;

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

DETERMINA


· Di Approvare, lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 114, così come riformulato, riportato in allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione.

· Di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate dell’Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie di cui agli allegati alla determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010; 


Rimangono, altresì, confermate, le restanti disposizioni e prescrizioni impartite con la precedente determinazione n. C0799 del 2 aprile 2010.
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


Dr. Guido Magrini
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Modello 5

Modello 2






Dipartimento Economico e Occupazionale



Direzione Regionale Agricoltura



Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo  



Prot. N.  ..............................................                                                            Roma, .................................



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013



Misura“114” “Utilizzo dei servizi di consulenza”   



Bando pubblico 



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ………..… DEL ……..…….



			Codice CUAA


			





			Codice domanda (MUD) 


			





			Ditta/Beneficiario


			








IL DIRIGENTE



DATO ATTO



· che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 40 del 28/10/08 e dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 07/03/09, e successive mm.  e ii. sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed i bandi Pubblici con i quali sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, e tra queste le disposizioni per l’attuazione della misura 114 “Utilizzazione dei servizi di consulenza” ;



· che la ditta ………….., in attuazione dei bandi pubblici di cui al punto precedente, ha presentato istanza di finanziamento sulla Misura 114,  pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Decentrata Agricoltura di ……. con prot. n. ………. del ………………;



· che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;



· che con provvedimento del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio è stato individuato il Responsabile Unico di procedimento (Tutor di Progetto) incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa relativa al progetto in questione;



· che sulla base delle risultanze istruttorie e delle successive verifiche effettuate secondo le sopra richiamate procedure attuative, la predetta domanda è stata ritenuta ammissibile;


· che la ditta ………,  a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità, risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;


· che con Determinazione  n. C……… del 00 ..mese.. 2010  sono  state approvate e autorizzate al finanziamento le domande di aiuto primo stop and go per la misura 114 e fra queste  l’istanza per l’utilizzazione dei servizi di consulenza, presentata dalla ditta  …………................………………,  per una spesa  massima ammissibile pari ad € …………….., ed un contributo pubblico  pari ad € ……..……..;


DISPONE



In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione Dipartimentale n. ………………. del ………………...la concessione a favore della ditta………………………......……..(CUAA ...................) del contributo di €…………… in conto capitale, per attività di consulenza aziendale per un costo  complessivo massimo ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) atttivate nell’ambito della misura 114,  progetto codice AGEA n. ………………………………..……… .



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i Moduli e per le tematiche per le quali è stata richiesta l’attivazione del servizio.


QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI



			


			Richiesto


			Ammissibile


			Finanziabile





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			AZIONE 1 (MODULO 1)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Buone condizioni agronomiche e ambientali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Condizioni minime per la sicurezza del lavoro in azienda


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Condizioni minime per il benessere animale in azienda


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Condizioni minime aziendali di sanità pubblica


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Criteri di gestione forestale obbligatori e buone pratiche forestali e silvocolturali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE EURO


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			AZIONE 2 (MODULO 2)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Ottimizzazione delle risorse umane naturali ed economiche aziendali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Trasformazione commercializzazione/ marketing dei prodotti aziendali   


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Razionalizzazione e/o introduzione di tecniche innovative di produzione - Incluso agroambiente


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Razionalizzazione e/o introduzione di tecniche innovative di produzione - Agricoltura biologica


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Risparmio e produzione di energia in azienda


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Razionalizzazione sull’uso delle risorse idriche aziendali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Integrazione del reddito aziendale tramite produzione di beni e servizi non agricoli 8multifunzionalità)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Razionalizzazione e/o introduzione di tecniche innovative di produzione - Tutela ambientale in silvicoltura


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Razionalizzazione e/o introduzione di tecniche innovative di produzione - Altro in silvicoltura


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE EURO


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE EURO


			


			


			


			


			


			


			


			


			








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile



Gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di contributo previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 114, sono di seguito riportati per singole tipologie di attività:


QUADRO ECONOMICO FINALE



			


			Richiesto


			Ammissibile


			Finanziabile





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			MODULO 1


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			MODULO 2


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE


			


			


			


			


			


			


			


			


			








Tenuto conto delle risultanze del prospetto  di cui sopra



La spesa relativa al contributo concesso, pari a  € ……………. rientrante nell’impegno assunto con la citata Determinazione n. ………………….. del ……………….   , ed è ripartito come segue:



€ …………….   da corrispondere in un premio unico in conto capitale  pari all’80%   del totale dell’investimento riconosciuto, che saranno corrisposte direttamente all’imprenditore agricolo beneficiario del contributo previsto per i moduli  1 e 2  (attenzione a verificare  se uno solo o tutti e due)   della misura 114.



DISPOSIZIONI GENERALI



La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



· La ditta beneficiaria, entro 120 giorni successivi all’adozione del presente provvedimento, dovrà provvedere a presentare il contratto stipulato, ove già non presentato, con l’Organismo di Consulenza accreditato e riconosciuto dalla Regione Lazio redatto conformemente alle disposizioni attuative previste sul bando pubblico della Misura 114.


· La prestazione di consulenza dovrà essere erogata non oltre i 12 (dodici) mesi successivi alla notificazione del presente provvedimento di concessione, e comunque non oltre il termine massimo di 24 (ventiquattro) mesi dalla data di presentazione della domanda.



· Le prestazioni di consulenza relative al modulo 1 e, se richieste, al modulo 2, devono essere obbligatoriamente fornite dallo stesso Organismo di consulenza.



· Nel caso di revoca del riconoscimento regionale all’Organismo di consulenza prescelto, la ditta beneficiaria dovrà procedere alla scelta di un nuovo organismo, tra quelli riconosciuti dalla Regione Lazio, entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta revoca.



· conservare in azienda, e rendere disponibili per gli eventuali controlli, le liste di controllo relative alla “Verifica d’ingresso” e alla “Verifica finale”compilate durante le visite aziendali e sottoscritte sia dal beneficiario che dell’operatore interessato, per tre anni a decorrere dalla data in cui l’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio informa tramite lettera raccomandata A.R., l’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso.



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per le attività previste negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ;


· esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute.



· In sede di accertamento dell’esecuzione delle attività i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 114 ” Utilizzazione del servizio di consulenza” – Domanda n. ____________, Data: ___/___/____, e firma del funzionario incaricato;



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa, a decorrere dal momento in cui la Direzione Regionale Agricoltura, Area Qualità Agroalimentare. Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo, informa tramite lettera raccomandata A.R., l’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;


· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione delle attività e servizi del progetto medesimo;



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto.


N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporterà l’avvio delle procedure afferenti alla decadenza dell’aiuto concesso, nonché alla revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto in argomento.



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA


Saldo e rendicontazione



· La ditta beneficiaria dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla conclusione della prestazione del servizio di consulenza ricevuto  o dalla notifica del presente atto, la “domanda di pagamento” per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Decentrata dell’Agricoltura competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile (di cui alla disposizione del direttore n. 19918 del 4 febbraio 2010 e scaricabile dal sito www.agricoltura.regione.lazio.it,) La “domanda di pagamento” dovrà essere corredata dai documenti giustificativi di spesa che attestino l’ammontare complessivo della spesa sostenuta con indicazione della natura di tali costi. 



· Per il pagamento della prestazione dovrà essere presentata all’Area Decentrata dell’Agricoltura competente per territorio idonea documentazione rilasciata dall’Organismo di Consulenza comprovante il regolare svolgimento delle attività di consulenza conformemente a quanto previsto nel contratto stipulato tra le parti. 



· I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 



Motivi di decadenza



Nel caso in cui le attività di consulenza siano stata erogate in modo difforme da quanto previsto nel contratto per cause imputabili alla ditta beneficiaria,  l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza parziale o totale dell’operazione prevista nell’ambito della Misura 114. 



L’ aiuto non può essere  concesso,  in nessun caso, in forma forfettaria



L’aiuto è incompatibile con eventuali aiuti concessi per servizi di consulenza aziendale o di assistenza tecnica attivati con altri strumenti regionali, nazionali o comunitari nonché con l’azione 1.b “tutoraggio aziendale” della Misura 111 del PSR Lazio 2007-2013 nello stesso periodo di riferimento.



I soggetti individuati per il servizio di consulenza non possono svolgere nella stessa azienda attività di controllo e certificazione.



DISPOSIZIONI GENERALI



Prima del versamento del saldo finale la Regione effettua, in conformità a quanto previsto dagli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n. 1975/2006 dei “controlli in loco” su un campione che rappresenti almeno il 4% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione ogni anno e almeno il 5% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione per l’intero periodo di programmazione.



All’aiuto erogabile  si applicano, per quanto compatibili, i controlli le riduzioni e sanzioni previste dal documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 2007/2013 del Lazio”.



Nel caso di mancato rispetto degli impegni, assunti dal beneficiario al momento della presentazione della domanda di aiuto o relativi a prescrizioni definite in sede istruttoria o nel presente provvedimento, nonché in caso di difformità tra le dichiarazione rese e quelle accertate, per responsabilità diretta del beneficiario, si procederà alla pronunzia della decadenza dal contributo concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi legali. L'eventuale recupero coattivo di dette somme è di competenza dell' Organismo pagatore "A.G.E.A." 


.



Per quanto non previsto nel presente atto di concessione, si fa riferimento alle disposizioni Comunitarie, Nazionali e Regionali emanate per l’applicazione del Regolamenti CE n. 1698/2005 e successive modifiche e integrazioni, per ciò che attiene all’ammissibilità delle spese, al Reg. (CE) n. 448/2004.



Si fa obbligo ad attenersi alle disposizioni, alle norme Comunitarie, Statali e Regionali anche se emanate in tempi successivi al presente atto.



DISPOSIZIONI SANZIONATORIE 



Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento (CE) n. 1975/2006 e successive mm.e ii.



Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



1. nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite;



2. in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento (CE) n. 1975/2006).



Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



1. le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla Legge 689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni;



2. pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni; 



3. l’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR; 



4. nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali; 



5. si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”.



DISPOSIZIONI FINALI 



· Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.



Prescrizioni:



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________



IL DIRIGENTE



AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI



………………………



___________________________



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dallA DITTA BENEFICIARIA per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura.



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE


( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di titolare/legale rappresentante della Ditta …………..........…. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Qualità Agroalimentare.  Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo  e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.


( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di soggetto delegato dalla Ditta ………......................……. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Qualità Agroalimentare.  Promozione. Servizi Di Sviluppo Agricolo e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.


In allegato: 



- delega 



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del beneficiario



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegato



Luogo……………………..…., data …………….



firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante o delegato


                                                               _____________________________________________



N.B. La presente attestazione debitamente firmata deve essere redatta e consegnata all’Area decentrata di competenza  sia qualora l’atto di concessione firmato in ogni sua pagina venga trasmesso dal beneficiario tramite servizio postale o servizi similari, sia qualora l’atto di concessione venga restituito dal beneficiario, o suo delegato, brevi mani.
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